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Maggiorazione per chi ~fora con i dipendenti a termine. Nuove regole per ilparl-time 

Contratti di lavoro al restyling 
Pa,gina a cura 

DI DANIELE C IRIOLI 

C
osta caro all'n7.ientla 
assumere lavoratori 
a termir'le oltre i li­
miti .'Sforal'e il 20% 

dei dipendenti a tempo inde­
terminato, i.nfatti, comporta 
al datore di lavoro di dover 
pagare lo maggiorazione de] 
50% della retribuzione dei 
lavoratori a~sunti a termine 
oltre limite, A stabilirlo è il 
dlgB attuMivo della delega 
del Jobs Act per un codice 
dci contratti, approvato in via 
definitiva dal consi~lio dei mi· 
nistri di giovedì, li decreto, fra 
le ultre còae. modiFica anche il 
contratto pIlt1rtime. 

TI Umite alle assunzioni 
Il termine • .La liberalizzazio­
ne deUe assunzioni a termine 
trova limita I~el numero mas­
simo di lavoratori che possono 
essere assunti in azienda. n 
limite è fissato dai contratti 
collettivi; in mancanza à pari 
al 20% del numero dei lavora­
tori n tempo indeterminato io 
forza allO gennaio dell'anno 
di assunzione (a tennine), con 
arrotondamento del decimale 
all'unità 8uperio l'~ Qualora 
0S00 aia eguale o superiore a 
0,5, Nnl caso d'inizio dell'at­
tività nel COrso dell'anno, la 
perCGlltuaJe si computa sul 
n umero dci lavoratori a tem­
po indeterminato in forza a\ 
momento dell'assun?ione (n 
temùne), 

Per i datori di lavoro che 
occupano fIno a cinque dipen­
denti ò sempre possibile sti­
pulare un contratto di lavoro 
a tempo determinato. Ai flni 
della verifica del ri spetto del 
limite vanno escluse le assun­
zioni effettuate in determinati 
casi. TI limite percentuale noo 
si applica, inoltre, ai contratti 
di lavoro Il tempo determinato 
stipulati tra istituti pubblici 
di ricerca ovvero enti privati 
di ricerca e lavoratori chiama­
ti a svolgere attività di ricerca 
scientifica o tecnologica, di as­
sistenza tecnica aliastessn O di 
coordinamento e di rezione del­
la stessa, tra iBtituti della cul­
tura di appartenenza statale 
ovvero enti, pubblici e privati 
derivanti da trasformnzionedi 
procedenti enti pubblici, vigilà­
ti dal ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, 
ad esclusione delle fondazioni 
di produz.ione musicale e lavo­
ratori i mpie&ati per soddisfa­
re esigeoze temporanee legate 
alla rcnliz~azione di mOBtre, 
eventi e manifestazioni di in­
teresse culturale, 

Nel caso in cui l'assunzione 
a tempo determinato avvenga 
in violazione del limite percen· 
tuale, il datore di lavoro dovrà 
.eagare una rnaggiorazione 
della retribuzione pari al 50%, 
per ciascl,lu mese o frazione di 
mese superiore a 15 giorni di 
durata dell'apporto di lavoro, e 
comunque in misura non infe­
rioro al 50% di una mensilità. 
ln ogni casol resta esclusa la 
trasform.azione dei contratti 

Numero massimo di rap­
portI a termine 

Datori di lavoro fino a 
cinque dipendenti 

Pari al 20% del numero dei lavoratori a tempo 
indeterminato in forza al l' gennaio dell'anno di 
assunzione (a termine), con un arrotondamento 
del decimale all'unità superiore qualora esso sia 
eguale o superiore a 0,5 

Sempre poSSibile stipulare un contratto di lavoro 
a tempo determinato, 

Assunzioni escluse dal limite 

Quelle effettuate nella fase di awio di nuove attività, per periodi definiti dai 
contratti collettivi, anche in misura non uniforme (lon riferimento ad aree 
geografiche e comparti merceologici 

Quelle effettuate da Imprese start-up innovative per il periodo di quattro anni 
dalla costituzione della società owero per Il più limitato periodO per le società 
già costituite 

Quelle effettuate per lo svolgimento delle attività stagionali 

Quelle effettuate per specifici spettacoli o specifici programmi radiofonici o 
televisivi 

Quelle effettuate per sostituzione di lavoratori assenti 

Quelle effettuate con lavoratori di età superiore a 50 anni 

da termine a tempo indeter~ 
minato. 

Part-time e lavoro 8Up­

plementru.'e. Relativamente 
al contratto a part-time, la 
riforma del Jobs Act conferma 
l'attuale diSCiplina con le tre 
tipologie, verticale, orizzonia­
le e misto, e COn la previsione 
deU1obbligo di specificazione 
ncl contratto di asBunzione di 
quella prescelta. Entro i limiti 
dell'orario normale di lavotO 
(40 ore settimanali, in genere), 
il datore di lavoro ha facoltà 
di richiedere lo svolgimento 
di prestazioni supplementari, 
intendendosi per tali quelle 
svolte oltre l'orario concordato 
fra le par(i (cioò oltre l'orario 
ridotto per il tempo psrziale), 
anche in relazione alle giorna­
te, alle settimane o ai mesi. 

Nel prtx:edero in Questa sua 
richiesta, il datore di lavoro do­
vrà tener. conto anche rtj quan­
ro eventualmente previsto dal 
contratto collettivo applicato in 
azienda. Qualora quest'ultimo 
non contenga una specifica di­
sciplina, il datore di lavoro può 
nchiedern al lavoratore lo svol­
gimento di prestazioni di lavoro 
supplemento.re in misura non 
superiore al 25% delle ore di 
lavoro settimanali concordate. 
E in tale ipotesi il lavoratore 
può rifiutare di svolgere il la­
voro supplement.'ll"e ove giusti­
ficato da comprovate esigenze 
lavorative, di saluto, familiari o 
formaiione professionale, 1110-
voro supplementare è retribu­
ito con una maggiorazione del 
15% della retribuzione oraria 

'i:lobale di fatto, comprensiva 
dell'incidenza della retribuzio­
ne delle ore supplementari su­
gli istituti retributivi indiretti 
e differiti. 

Lavoro straordinario. 
Nel rapporto di lavoro a tempo 
parziale è consentito lo svolgi­
mento di prestJ:l1.ioni di lavoro 
straordinario, cosi come defini-

to dall'art. l, comma 2 lett. c), 
del dlgs n, 66J 2()Otl, v;;re a dire 
come il -lavoro prostato oltre 
l'orario norma.le di lavor'O». Hi­
sllOtto alla vi&enl.e disciplina, 
la riforma esrende In possibili­
tà dellavol'Q sLraordinario An­
che al part-time ori?'3...ontale. 

Clausole elastiche. Datore 
di lavoro e lavoratore possono 
pattuire, per iscritto, clausole 
elastiche relative alla variazio­
ne della collocazione temJX)rn­
le deUa prestaziono lavorativa 
ovvero relative alla variazione 
in aumentodcl la sua durata. Il 
tutto può avvenire ovviamente 
nel rispetto di quanto previsto 
dai contratti collettivi, 1I1.vo­
ratore ha diritto n un preavviao 
di due giorni lavorativi, fatto 
salve le div~f'8e intese con il 
datore di lavoto, nonché a spe­
cifiche compensazioni, nella 
misura ovvero nelle forme de­
tenninate dai (.'Ontratti collet­
tivi. Nel caso in cui il contratto 
collettivo applicato al rapporto 
non disciplini le clausole ela­
stiche, queste possono esse­
re pattuite per iscritto dalle 
parti avanti alle commissioni 
di certificazione, con facoltà 
del lavoratore di fars i assi­
stere da un rappreSfHl.tanta 
dell'associazione sindacale cui 
aderisce, o conferisce mandato 
o da un avvocato o da un con­
sulente del lavoro. Le clausole 
elastiche prevedono, a pena di 
nullità, le condizioni e le mo­
dalità COn le quali il dato .. e di 
lavoro, con preavviso di due 
giorni lavorativi l può modifi· 
ca", la coll=ione temponlle 
della prestazione e variarne in 
aumento la durata, nonché la 
misura massima dell'aumento, 
che non può eccede", il limite 
nel 25 per cento della norma­
le prestazione annua a tempo 
parziale, Le mod iHche dell'ora-o 
do in aumento della durata 
comportano il diritto a favore 
rlellavoraLore ad una maggio-

razione del 15 pcr cenLo della 
retribuzione oraria globnle di 
fatto, comprensiva dell'inci­
denza della retribuzione sugli 
istituti retril.mtivi indiret.ti e 
differiti, 

Ai hworatOli che ai trovano 
ne lle seguenti condizioni, è 
(jconosciuta la facoltà di revo­
cate il consenso prestato a 118 
clausola elastica: a) affetti da 
patologie ancologiche o da gl'a­
vi patologie cronico-degcnera­
tive ingraveBCenti, per i quali 
l'e8idui unnridotta capacità la~ 
vorativa, eventualmente anche 
a causa degli effetti i nvalidant.i 
di terapie salvavita, accerta· 
ta da una commissione medica 
il:!tituita. presso j'azienl.la unità 
!mnil.aria locale lerritodalml;:!n­
te competente; b) COn figlio con­
vivente di età non superiore a 
tredici anni o con fig lio t.'Onvi­
vente pol'tatore di handicap (ai 
sons.i dell'att. 3 della legge n. 
104/1992); c) studenti , illCritti 
e frequentanti corsi regolari 
di studio in scuole d'istruzione 
primaria, seçondaria e di quali­
ficaziono professionale, statali, 
pareggiare o legodlmente rico­
nosciute o comunque abilitate 
al rilascio di titoli di studio le­
gali. In ogni Ca80, il rifiuto del 
lavoratore di concordare valÌa­
zioni dell'orario di lavoro non 
può mai costituire ci usti ficato 
motivo di licenziamento. 

1..6 trasformazione. Datore 
di lavoro e lavoratore possono 
in ogni momento accordarsi 
su lla t.rasformazione di \10 

l'apporto a tempo pieno in 
rappmto a tempo pRf'ziale. In 
t:a.l caso, il rifiuto dollavorato­
re a una tale trasformazione, 
O anche da tempo parziale o 
tempo picno, non costituisce 
giustificato motivo di licenzia­
mento. La rifonna ha inserito 
alcune ipotesi al ricorrere delle 
quali la trasformazione da fh· 
coltà diventa un diritto per il 
lavoratore. 

In Il1'i rl'lO luogo, il diritto 
spetta al lavoratori aOf~Lti da 
patologie oncologicho nOllché 
da gravi patologia cl'Oni<..'O-de­
gi:merative ingnwf',BCCuti , P(H' i 
quali reljidui uno l'idoLta cap:.l­
cità.lavorativa, cveniuaLncnro 
ancho n causa degl i elletti in­
val idanli di terapie sFllvaviLa, 
acce.rtuta do una commissione 
medica istituitEt presso J'AEoi1. 
A richiesta del InvOftlLore, il 
Il:l.pporto H tempo parziale va 
trasformato l1uQvumentc il' 
rnppmi:o El t.empo pieno. 

in BCCOnclo IUObTO, nc.ll'ipoteHi 
di patologia uncologiche u gravi 
pnLologie cronico-degenerat.ive 
ingrFlveacenti "iguardanti il 
coniuge, i figli o i genitori del 
Invorat.ore o della lavoratric(), 
nonché nel caso in cui il lavora­
tDre o la lavoratrioo assil;ta ulla 
!X'.moun convivente con tot.ale e 
permanente inabilità lavornLi­
va con connotuzionc di gravità 
(arl. 3, (.'Omma a, della leggo n. 
104/92), che abbia nCL"eAAitil di 
assisten ... .a conLinua in quant.o 
nOn io grado di compim·p. gli 
atti {Iuutid iani delln vita , è 
riconosciuta la priorità neUa 
trasformAzione del contraLLo di 
hworo da tempo pieno a tempu 
pru·zi€lle (quindi non I:'>i trat.!.a 
ili un l!c1iri tto"l ma soltan.lo di 
priorità nel caBO di nccc~i'iiià 
allche aziendalA all~, trasfol"~ 
maziollc di rapporti di lavo l'O 
ùa tempo pil;:!.no a par?',itùe). 
Stessa priorità ò riconosciuta 
al lavoratoro o alla lavoratrice, 
con figlio convivente di età non 
superiore a tredici anni o con 
figlio convivento porLutol'O cl i 
handicap (nrL, 3 dcII. leb'l:e n, 
101192), Por eonsentirola ma­
Leriale fruizione di tali dil'iiLi 
e priorità, il daulI"e di lavol'o 
è tenuto a dare tompest.iva 
informazione al personale giù 
dipendente con l'apporto n 
tempo pieno occupato il1 \lOit.à 
p:odutLive sitQ 11(1110 sooss~ Rm­
blrocoJnunale,anche medIante 
comunicazione scritta in luo­
go accessìbilA H tutti nei loctlli 
dell'impresa, ed ti prendere in 
considor9.7.lone lo doltH'l.nde di 
trasfol"mazione H tempo par­
ziale dei rapporti elci dipen­
deot.i a tempo pieno, in caso 
di assunzione di pCl'!-ìonrue a 
tempo parziDle. In terzo luogo, 
illavoratoro può chiedere, per 
una sola volta, illluugu dci con­
gedo I>BrentOllo o entro i limit.i 
del congedo parentale ancOl'u 
spett.-"lntii:!, la trasfor'ml\zione 
del rapporto di lavoro (I tem­
po pieno in l·aplXJrto a tompo 
parziale, purché 1l(1n riduziono 
d'orario non suporiOl'O al 50%. 
LI datoro è tenuto a dor corBa 
alla Lf'aBJormnzione entro 15 
giorni dalla richiesta. 

lnfine, è previsto che il diritLo 
di precedcnul nelle assunzioni 
con contratto a tempo piullo 
per" l'eapletament.o delle suis­
so mansioni o di JUan~ioni di 
pari livello e categoria legalo 
a. quello. oggetto del r"apporto 
di lavoro a tempo parziale, 
per il lavOr"sLore il cui rap­
porto sia Eoitato trasformato da 
tempo piono in t.empo par7.ia­
lc ho di ri tto. 


